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A. QUADRO AMMINISTRATIVO – TERRITORIALE 
 

A 1. Identificazione dell’installazione e del suo stato autorizzativo 
 

A.1.1 Identificazione dell’installazione 
 

 

L’installazione IPPC opera dal lunedì al venerdì durante il periodo diurno (8.30 – 17.30) 

 

La condizione dimensionale dell’insediamento industriale è descritta nella tabella seguente:  
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 A.1.2 . Stato autorizzativo e autorizzazioni sostituite dall’AIA 

 

 

A.2 Inquadramento urbanistico, territoriale e ambientale 
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B. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DELL’INSTALLAZIONE IPPC 
 

 

SEZIONE RIFIUTI 

 

B.1 Descrizione delle operazioni svolte e dell’installazione 
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I rifiuti provenienti da terzi sono sottoposti a operazioni di messa in riserva (R13), pretrattamento 
(R12), e deposito preliminare (D15) le tipologie di rifiuti in ingresso sono individuate dai seguenti 
codici dell’EER: 
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(1) il trattamento consiste in operazioni di selezione/cernita e di eventuale condizionamento/ 
ricondizionamento; 
(2) limitatamente a quelli non provenienti da impianti di miscelazione rifiuti quali rifiuti generati da tale 
operazione; 
(3) limitatamente a rifiuti non contenenti e non suscettibili di contenere (in base alla tipologia di 
apparecchiatura-rifiuto) 
componenti o sostanze per le quali necessiti la messa in sicurezza prevista al punto 4.2 dell’Allegato VII al 
D.Lgs. 
46/2014: 
(4) limitatamente a rifiuti non derivanti da raccolta differenziata di rifiuti urbani; 
(5) i rifiuti destinati all’una o all’altra operazione, se coesistenti, devono essere tenuti tra loro separati e con 
apposita 
segnalazione. I rifiuti devono essere destinati ad impianti di incenerimento/coincenerimento, in accordo con il 
D.P.R. 15/07/2003 n. 254; 
(6) lo stoccaggio istantaneo massimo autorizzato per le batterie è pari a 10 mc 

 
Tabella 9 – descrizione operazioni per CER 


